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RELAZIONE 

WORKSHOP PRE-LAUREA DI PROGETTAZIONE ARHITETTONICA 

DOCENTI: Luca Galofaro, Maria Federica Ottone.   TUTOR: Giuseppe Vultaggio 

STUDENTE: Ilenia Crisci 

 

Il whorkshop pre-laurea di progettazione architettonica 2017-2018 nasce dal concorso Kaira Looro 

emanato per la realizzazione di un centro culturale per la città di Sédhiou, nel Senegal. L’obiettivo 

del concorso è quello di creare uno spazio in cui le differenti etnie e culture della città possano 

essere tramandate e divulgate. Il progetto inizia con un’analisi approfondita del contesto, che indica 

le condizioni climatiche, i materiali disponibili, i bisogni e i desideri delle persone. Lo scopo della 

ricerca è di portare un design di qualità con tecniche e materiali appropriati, per essere facilmente 

costruito dalle persone locali. Il progetto prende il nome di Colored shadows. Questo nome è stato 

dedotto dalla caratteristica principale del design in questione, il quale nasce da una griglia regolare 

di 3x3 metri. La griglia genera le superfici volumetriche usate per l’inserimento di servizi come: uffici, 

spazi espositivi, servizi sanitari, sale ricreative e di studio. I volumi e parte del porticato, generato 

dalla griglia, sono coperti da tante lamiere colorate, le quali sono sovrapposte con inclinazioni e 

direzioni differenti. Le lamiere generano tante ombre frammentate e differenti creando differenti 

cromaticità sulla superficie. L’utilizzo della lamiera è stato scelto in quanto è uno dei materiali che 

maggiormente caratterizza l’architettura Senegalese, in modo tale da integrarsi bene con l’ambiente 

circostante. Il materiale principale per la realizzazione dei volumi è il mattone in terra cruda, scelto 

per la facile accessibilità e il suo basso costo. I mattoni di argilla forniscono una massa termica, 

mentre il tetto sopraelevato garantisce la ventilazione. I giunti in legno del porticato sono stati 

pensati per un assemblaggio semplice e rapido, i quali vengono inglobati nella muratura fino ad 

arrivare a sostenere le lamiere. Queste sporgono per proteggere l’edificio dai raggi solari e 

dall’acqua piovana, la quale viene raccolta negli scarichi a pavimento, e immagazzinata in un 

serbatoio sotterrane per il lavaggio e l’irrigazione. Tutti i volumi affacciano su uno spazio comune 

all’aperto, un anfiteatro composto da una gradonata dove poter ammirare le esibizioni di balli e 

canti caratteristici delle diverse etnie. Il centro culturale non prevede mura o recinsioni in modo tale 

da poter permettere una libera fruizione in modo tale da rafforzare il senso di compattezza, 

annessione e familiarità.  


